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Dopo la guerra di 
Troia,durata dieci anni, 
 pensavo di ritornare ad 
Itaca, ma alcuni  Dei, 
capricciosi e vendicativi, mi 
ostacolarono,al punto da 
non farmi rientrare in 
patria se non dopo tante 
traversie e dieci anni di 
disavventure.



IL FIORE DELL'OBLIO 

Partimmo da Troia,  
tutto sembrava 
tranquillo, 
improvvisamente.. 
il mare in burrasca  
ci costrinse a fermarci. 
I miei uomini scesero a 
terra ,li aspettai per un 
bel pò e non vedendoli 
arrivare andai a 
cercarli. 
Li trovai rimbecilliti e 
chiesi loro :-Cosa vi è 
successo? 
:-Gli abitanti di questo 
luogo ci hanno offerto 
il loto ,il fiore 
dell'oblio ed abbiamo 
dimenticato tutto. 
:-Ritornate 
immediatamente a 
bordo! 
 Intimai loro e 
ripartimmo.



NELL'OCCHIO DEL CICLOPE 

Ripartimmo e inizio' la navigazione 
ma, ancora una volta,  
venti sfavorevoli ci costrinsero 
ad approdare ...mmm in un luogo 
dove potemmo bere del buon latte. 
Incuriositi continuammo 
l'esplorazione e ci ritrovammo in 
una grotta dove mangiammo 
formaggi di ogni tipo. 
All'improvviso arrivo' un gigante con 
un solo occhio. 
Dunque eravamo nella terra dei 
Ciclopi. 
Il Ciclope si chiamava Polifemo e 
comincio' ad afferrare due dei miei 
uomini. 
Non fu semplice sconfiggere 
Polifemo ,gli offrii del vino, 
lo bevve e si addormentò , nel 
frattempo presi un ramo appuntito , 
lo bruciai e lo accecai. 
Il ciclope urlava dal dolore 
ripetendo: -Nessuno mi ha accecato, 
Nessuno!  
Io gli avevo detto di chiamarmi 
Nessuno in modo da sfuggire agli 
altri ciclopi. 
Ma non riuscii a sfuggire a 
Poseidone , suo padre.



IL REGALO DI 
EOLO 

Scampato il 
pericolo Polifemo, 
il dio Eolo ci fece 
un regalo. 
Ci dono' i venti 
favorevoli alla 
navigazione. 
Mi consegno' una 
cassa e mi 
raccomando' di 
non aprirla. 
Purtroppo durante 
il viaggio mi 
addormentai e 
alcuni dei miei 
uomini aprirono la 
cassa, 
Da essa uscirono 
venti fortissimi  
e persi alcune 
imbarcazioni.



LA MAGA CIRCE 

Dopo aver  
affrontato un'altra 
burrasca,  
sbarcammo in un posto 
ameno. 
I miei uomini sentendo 
una  
voce melodiosa si 
avventurarono, 
ma in quel magico luogo, 
incapparono in una 
maga:Circe che  
li trasformò in maiali. 
Con me non riuscì. 
 Impiegai molto tempo 
per convincerla a  
ritrasformare i maiali in 
uomini e così 
riprendemmo il nostro 
viaggio, mentre il mio 
equipaggio diminuiva 
sempre di più.



LE SIRENE , SCILLA E 
CARIDDI 

In qualche modo ero 
riuscito a convincere 
Circe 
a farci andare ,quindi 
riprendemmo il viaggio. 
Sebbene la maga mi 
avesse avvisato 
della presenza delle 
sirene, 
che attiravano i marinai 
facendoli  
cadere in mare ,io volli 
affrontarle ,così 
mi feci legare 
all'albero maestro per 
non cedere al  
loro richiamo. 
Le difficoltà da 
affrontare non erano 
finite 
Scilla e Cariddi ,due 
temutissimi mostri  
ci attendevano in mare.



IN TRINACRIA 

Speravamo che 
gli dei contrari 
si fossero 
calmati e 
sbarcati in 
Trinacria, poichè 
eravamo affamati, 
i miei uomini 
uccisero le 
vacche sacre, 
care al Dio Sole 
e questi , nel 
momento in cui 
partimmo, 
scatenò tutta la 
sua ira al punto 
che persi 
l'equipaggio e 
l'imbarcazione. 



CALIPSO  

Non so come, ma dopo 
tante disavventure, 
riuscii a salvarmi solo io 
e raggiunsi un luogo 
dove fui accolto  
da una ninfa di nome 
Calipso. 
Calipso mi aiutò e mi 
fermai lì ,ma assalito 
dalla nostalgia  
per Penelope e Telemaco 
chiesi a Calipso di 
aiutarmi a tornare a 
casa. 
Lei mi aiutò dandomi 
un'imbarcazione e partii.



Nausicaa e Alcinoo 

Purtroppo , nonostante 
l'aiuto di  
Calipso, il mare e i venti 
avversi , 
mi spinsero verso una 
nuova terra  
dove una giovane di 
nome Nausicaa  
mi aiutò insieme a suo 
padre il re Alcinoo .  
Mi diedero 
un'imbarcazione e 
ripartii. Ma... ancora una 
volta la mia imbarcazione 
fu scaraventata e 
raggiunsi a nuoto 
un'isola. Mi apparve un 
ragazzo, gli chiesi chi 
fosse e mi rispose che 
era Atena e che ero 
arrivato a Itaca.



Incontro con Telemaco 

Mio figlio Telemaco mi 
aveva cercato in ogni luogo. 
Atena lo aveva condotto 
fino a me. 
Rivedere mio figlio fu una 
gioia immensa , non lo 
riconobbi subito perchè lo 
avevo lasciato bambino e mi 
ritrovavo un uomo. 
Anche lui non mi riconobbe 
subito .Lo abbracciai e 
mi raccontò tutto ciò che 
avevano patito a causa dei 
Proci. 
Mi raccontò che Penelope 
per tenerli buoni aveva 
promesso , che appena 
avesse terminato di 
tessere  
un lenzuolo, avrebbe 
sposato il loro capo 
Antinoo, ma ella per non 
finire il lavoro, di giorno 
tesseva e di notte 
disfaceva tutto. Prima di 
salutarlo promisi a 
Telemaco che a breve avrei 
risolto tutto con il suo 
aiuto.



Ritorno a casa 

Atena mi aveva trasformato in 
un vecchio misero e  
malconcio ,così mi avviai verso 
casa mia .Arrivato lì nessuno 
mi riconobbe,  tranne il mio 
cane Argo ,ormai vecchio e 
cieco. 
Penelope ,che aveva sentito 
parlare del vecchio 
mendicante ,volle parlarmi 
perchè voleva sapere se avevo 
conosciuto il suo sposo. 
Dopo avermi fatto rifocillare , 
chiese alla mia nutrice di farmi 
lavare ed ella mi riconobbe 
perchè vide una cicatrice che 
avevo sul ginocchio. Le intimai 
di non dire niente. 
Penelope mi raccontò che 
voleva proporre una prova ai 
Proci :chi fosse stato  capace 
di piegare l'arco di Ulisse e 
avesse colpito dodici cerchi 
sarebbe diventato suo sposo. 
Aveva avuto un'ottima idea e 
forse quella sarebbe stata 
per me l'occasione per  farmi 
riconoscere oltre che  
sconfiggere i miei nemici.



La sconfitta dei Proci  

Quando il giorno dopo 
Penelope diede il via alla 
sfida, come immaginavo, 
nessuno dei miei avversari  
riuscì nell'impresa. Ci 
provai io e sebbene i miei 
nemici mi maltrattassero e 
prendessero in giro ,ci 
riuscii e con l'aiuto di 
Telemaco e della dea Atena 
sconfiggemmo i Proci che 
scapparono insieme al loro 
capo Antinoo. La mia sposa 
capì che ero Ulisse ma non 
ancora completamente 
sicura ,volle mettermi alla 
prova e disse alla nutrice:-
Sposta il letto nuziale in 
modo che Ulisse possa 
riposare! 
Le risposi:-Tu ed io 
sappiamo che il letto non 
puo' essere spostato 
perchè l'ho costruito 
intorno alla radice di un 
grosso albero .Sei più 
furba di me Penelope ! 
:-Allora sei veramente tu 
Ulisse? 
:-Si',sono tornato !



In famiglia 

Dopo aver combattuto contro dei avversi, mostri, ciclopi ed aver superato ostacoli di ogni tipo 
finalmente ero ritornato in famiglia , al mio nido !



                                                                                           Itaca 
Caro diario, 
la mia "ODISSEA" è terminata ,sono a casa ! 
Faccio un bilancio della mia lunga esperienza di viaggiatore e ti dico che non è stato 
semplice superare i confini di Itaca.  
Ho affrontato molti pericoli ed in quelle occasioni ho dovuto tirare fuori tutto il coraggio e 
le mie abilità per poter sopravvivere. 
Mi sono affidato al mare ,l'ho sfidato con tutte le mie forze e lo stesso ho fatto con gli Dei. 
 Ho raggiunto la meta del mio viaggio: ITACA ,sono ritornato alle mie radici ,ai miei affetti . 
                                                                    Ulisse



PON  MODULO :LEGGO , SCRIVO, COMUNICO. 
Realizzazione dell'Odissea in fumetti . 
Disegnatori/trici  
lettori/lettrici 

Filip                                              Federica 
Davide A.                                     Maria Pia 
Zoe                                               Gabriel 
Gaetano                                       Alessandro 
Davide C.                                      Maria Francesca
Luca                                               Massimo 
Francesca                                      Mahyla 
Ernesto                                         Antonio       
Carola                                           Luigi 
Alessio                                           Francesco 
 Sara 

Classe IV  
a.s. 2022/2023


